
 

 
 
 
Puntuale come Babbo Natale, Asm Vigevano ha portato in dono al Comune di 
Galliavola un bel “pacco” natalizio contenente le ceneri provenienti dal 
termovalorizzatore di Parona. Ancora una volta il regalo non è gradito a noi 
ambientalisti e nemmeno ai cittadini del piccolo paese Lomellino che si trovano a 
dover nuovamente subire le decisioni prese da altri senza nemmeno essere 
interpellati. Infatti gli abitanti di Galliavola continuano a venire a conoscenza di 
ciò che potrebbe loro accadere solo tramite articoli che appaiono sui giornali locali. 
Ci suscitano ancora numerosi dubbi, le dichiarazioni di Asm Vigevano la quale 
continua a ribadire che la discarica delle ceneri comporterà per Galliavola “un 
impatto ambientale nullo (cioè senza possibilità di inquinare, senza puzze e senza 
polveri)”. Riconfermiamo che tali dichiarazioni in merito sono assai in disaccordo 
con quanto precisato a suo tempo anche dall’ingegnere Massimiliano Il Grande 
intervenuto ad uno dei rarissimi incontri promossi dagli Amministratori del piccolo 
Comune. Ricordiamo che in suddetta occasione l’ingegnere aveva precisato che un 
impianto simile non avrebbe impatto ambientale nullo e che semplificando, per 
permettere a tutti di comprendere, ha spiegato come in una scala da uno a dieci 
l’impatto calcolato risulterebbe 3-4. 
Ci stupiamo inoltre di come Galliavola riesca ad attrarre impianti di vario tipo.  
E’ infatti degli ultimi giorni la notizia dell’intenzione di farvi realizzare un’ulteriore 
struttura stavolta dedita alla produzione di energia tramite la lavorazione del 
mais. Il Sindaco di Galliavola nelle Sue dichiarazioni rilasciate ai vari giornali locali 
definisce l’impianto a basso impatto ambientale e molto utile per la produzione di 
energia. 
Ci chiediamo perché al Primo cittadino non sia venuto in mente di dire un secco no 
a tutte le attività più o meno inquinanti a Lui proposte, e non abbia invece pensato 
all’insediamento di impianti fotovoltaici che oltre a fornire energia pulita godono di 
particolari agevolazioni economiche dovute all’attuazione della normativa Europea.  
Ribadiamo che noi comitati continueremo ad opporci con tutti i mezzi possibili 
all’insediamento di qualsiasi tipo di impianto che possa risultare dannoso per la 
salute sia dei cittadini che del territorio Lomellino. 
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